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COMUNE DI LATINA

Il Dirigente Responsabile del Servizio

PREMESSO CHE:

-con Decreto Sindacale prot. n. 80 del 31/12/2018 la sottoscritta Dr.ssa Emanuela Pacifico è stata incaricata 
della direzione del Servizio Programmazione Sistema Welfare;
-con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 03/04/2019, è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione relativo al mandato amministrativo e programmazione operativa 2019/2021;

-con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 04/04/2019, è stato approvato il Bilancio di Previsione 
finanziario 2019/2021 e relativi allegati, esecutivi ai sensi di legge;

RESO NOTO CHE:

-con la determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G18232 del 22/12/2017 avente ad oggetto: 
“attuazione Deliberazione della Giunta Regionale del 9 agosto 2017, n. 537; impegno di spesa e 
autorizzazione alla liquidazione di € 400.000,00 sul Cap. H41908, Esercizio Finanziario 2017 – attivazione 
di interventi di inclusione sociale dei detenuti stranieri con riferimento ad attività di mediazione culturale”, è 
stata ripartita la somma di € 400.000,00 tra i Comuni ed Enti Capofila dei Distretti Socio Sanitari, che sono 
sede di Istituto/i Penitenziario/i nella Regione Lazio, come di seguito riportato:

DISTRETTO CAPO
FILA

COD. 
CREDITORE

               IMPORTO

FR D Consorzio dei Comuni del 
Cassinate

58058 € 22.222,22

FR B Frosinone 173 € 25.629,64

FR A Alatri 8 € 1.777,78

LT 2 Latina 172 € 5.481,48

RI 1 Consorzio Rieti 1 168544 € 34.074,07

RM 4.1 Civitavecchia 104 € 41.629,63

ROMA Roma Capitale 284 € 180.740,74

RM 6.5 Velletri 1862 € 35.703,70

VT 3 Viterbo 373 € 52.740,74
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assegnando al comune di Latina la somma complessiva di € 5.481,48, introitata con reversale di incasso 
n. 9109 del 02.08.2018;
-che con la propria determinazione n. 2181 del 07/11/2019 ad oggetto “Interventi inclusione sociale per 
detenuti ex DGR G18232 del 22/12/2017. Variazione di bilancio ex art.175, comma 5, quarter, lett.C – 
TUEL e art.76, comma 2, regolamento di contabilità” è stata resa disponibile la somma succitata, confluita 
in avanzo vincolato, per l’esercizio 2019;
-che anche per il 2018 la Regione Lazio, con determina dirigenziale n.G16339 del 14/12/2018, ha 
assegnato al comune ulteriori € 6.851,85, regolarmente introitata con reversale di incasso n. 6328 
dell’11/06/2019,  per la prosecuzione degli interventi di inclusione sociale dei detenuti stranieri con 
riferimento ad attività di mediazione culturale;

ATTESO CHE:
-con  determina regionale n. G 14261 del 09.11.2018 si è stabilito:
a)di istituire uno sportello di “mediazione culturale” presso ciascun Istituto Penitenziario, con apertura 
minima bisettimanale ed orario da concordare tra Distretto e Istituto Penitenziario, ove svolgere il 
complesso delle attività di mediazione linguistico-culturale, per favorire l’integrazione della popolazione 
detenuta di origine straniera;
b)che gli interventi di mediazione interculturale a favore dei detenuti stranieri possono inoltre prevedere lo 
sviluppo di progetti, individuali o collettivi, di integrazione e di informazione, con obiettivi da concordare tra 
Distretto Socio Sanitario e Istituto Penitenziario (quali, a titolo esemplificativo, progetti di integrazione tra le 
varie etnie presenti nel singolo Istituto Penitenziario, organizzazione di corsi di educazione interculturale 
diretti alla conoscenza delle culture nazionali, religiose, etniche più rappresentate all’interno del carcere, 
seminari d’informazione in ambito sanitario);
c)che  le modalità di affidamento del servizio di mediazione culturale presso gli istituti penitenziari siano 
attribuite ai singoli Distretti, con procedure di selezione e criteri propri;

d)che  le attività abbiano durata annuale dalla data di affidamento del servizio di mediazione culturale e 
debbano essere espletate sulla base delle esigenze indicate da ciascun Istituto Penitenziario, in termini di 
giornate e orari di presenza, oltre che di caratteristiche progettuali, con particolare riferimento all’utenza 
considerata e alle lingue necessarie;

e)i criteri riportati nell’Allegato A della determinazione cit (allegato alla presente determinazione e di essa 
facente parte integrante e sostanziale), relativi all’affidamento del servizio di mediazione linguistico-
culturale ad un organismo del Terzo Settore che abbia maturato esperienze e competenze nell’ambito dei 
processi di integrazione interculturale e di mediazione, sulla base delle esigenze indicate da parte di 
ciascun Istituto penitenziario, in termini di giornate e orari di presenza, oltre che di caratteristiche della 
mediazione linguistico - culturale, con particolare riferimento all’utenza considerata e alle lingue 
necessarie, di cui si garantirà la copertura;
-f)lo schema di convenzione tipo idoneo a disciplinare gli impegni tra le parti;

DATO ATTO CHE:

-con disposizione di servizio prot. n. 128666 del 31/10/2019 la Dr.ssa Stefania Krilic è stata incaricata quale 
P.O. della UOC Servizi Sociali Comunali a cui afferisce la realizzazione delle azioni progettuali predette;

-che con disposizione prot. n. 146826 del 12/12/2019 la Dr.ssa Stefania Krilic è stata specificatamente 
nominata Responsabile del Procedimento finalizzato alla realizzazione delle progettualità sopra descritte,  
realizzando lo studio sulla normativa attinente di seguito riportato e le relative conclusioni:
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a)la necessità di attivare le procedure conseguenti agli atti regionali sopra richiamati al fine utilizzare le 
risorse trasferite, anche alla luce delle comunicazioni  di seguito elencate:

-nota Garante dei diritti dei detenuti acquisita al protocollo comunale al n. 15551 del 07/02/2019;

-nota della Direzione Casa Circondariale Latina acquisita al protocollo comunale al n. 91098 del 
26/07/2019;

-nota Garante diritti dei detenuti acquisita al protocollo comunale al n. 92053 del 30/07/2019;

b)la necessità di valorizzare il ruolo dell’associazionismo e del volontariato, al fine di individuare, tramite 
procedura comparativa ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 117/2019,  nell’ambito del Terzo Settore, un 
organismo a  cui affidare il ruolo di  esecutore;

c)che il D. Lgs. 18 agosto 2000,  n .267, all’art.3, recante “Autonomia dei comuni e delle province”, prevede 
al comma 5 che:

“I Comuni e le Province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della 
regione secondo il principio di sussidiarietà. I Comuni e le province svolgono le loro funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e 
delle loro formazioni sociali”;

d)la L.R. del 10/08/2016 n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”, 
stabilisce, in particolare:

 l’art.16  che disciplina le Politiche in favore delle persone sottoposte a provvedimenti penali;
 l’art. 22 che disciplina i livelli essenziali delle prestazioni sociali;

 l’art. 14 che disciplina le politiche in favore degli immigrati e di altre minoranze;

 l’art. 35 secondo il quale i Comuni sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti 
l’organizzazione e la gestione degli interventi e dei servizi del sistema integrato;

 l’art. 43 per il quale la Regione e gli enti locali, nel rispetto del principio di sussidiarietà, riconoscono 
e agevolano il ruolo degli enti del terzo settore e promuovono la partecipazione attiva degli stessi 
nelle fasi di programmazione, progettazione e realizzazione concertata del sistema integrato;

e)che la Legge 11 agosto 1991, n. 266, “Legge Quadro sul Volontariato”, valorizza il volontariato associato 
come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo e ne favorisce l’apporto originale per il 
conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato;

f)che la Legge 7 dicembre 2000, n. 383, “Disciplina delle associazioni di promozione sociale”,  riconosce il 
valore sociale dell’associazionismo liberamente costituito e delle sue molteplici attività come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo; ne promuove lo sviluppo in tutte le sue articolazioni territoriali, nella 
salvaguardia della sua autonomia; favorisce il suo apporto originale al conseguimento di finalità di carattere 
sociale, civile, culturale e di ricerca etica e spirituale;

g)che il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117, Codice del Terzo Settore, a norma dell’art.1, comma2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016 n.106, ha provveduto al riordino e alla revisione organica della disciplina 



COMUNE DI LATINA

vigente in materia di enti del terzo settore tra cui le organizzazioni di volontariato e  gli articoli 32 e 35, 
richiamando l’art. 5, stabiliscono che le Organizzazioni di Volontariato (ODV) e le Associazioni di 
Promozione Sociale (APS)  sono Enti del Terzo Settore costituiti per lo svolgimento prevalentemente in 
favore di terzi di una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

h)che alla luce delle predette normative, emerge che:

 che il sistema integrato degli interventi e servizi sociali persegue tra gli obiettivi prioritari la 
promozione di interventi che favoriscono l’inclusione sociale di persone e gruppi a rischio di 
emarginazione ed esclusione sociale e che i Comuni svolgono un ruolo centrale nella gestione e nel 
coordinamento delle iniziative volte a rimuovere situazioni di disagio psico-sociale e di marginalità, 
prioritariamente attraverso la realizzazione di un sistema locale di servizi e interventi sociali in rete;

 che codesti servizi rappresentano la prima modalità di accesso ai servizi territoriali e l’inserimento in 
un percorso più articolato che prevede un eventuale successivo affidamento ad altre tipologie di 
servizi;

i)che questa Amministrazione ha più volte espresso la volontà di stipulare convenzioni di cui all’art.56 del 
Decreto Lgs 117/2017 Codice del Terzo Settore con Organizzazioni di Volontariato e/o di Promozione 
Sociale, in possesso dei requisiti di legge, che dimostrino attitudine e capacità operativa, per lo svolgimento 
delle attività di cui alla progettualità di cui trattasi;

l)che l’art.33, comma 1, del Codice del Terzo Settore stabilisce che le Organizzazioni di Volontariato 
possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura 
esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o 
specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere 
superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari, mentre al comma 3, stabilisce che per le attività di 
interesse generale prestate le organizzazioni di volontariato possono ricevere soltanto il rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate;

m)che l’art.36, comma 1, del Codice del Terzo Settore stabilisce che le Associazioni di Promozione Sociale 
possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 
anche dei propri associati,  solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può 
essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli 
associati;

n)l’art. 56, comma 1, stabilisce che le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n.165, possono sottoscrivere con le Organizzazioni di Volontariato e le 
Associazioni di Promozione Sociale, iscritte da almeno 6 mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse 
generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato  e, al comma 2, stabilisce che le convenzioni di cui al 
comma 1 possono prevedere esclusivamente il rimborso alle Organizzazioni di Volontariato e alle 
Associazioni di Promozione Sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate;



COMUNE DI LATINA

o)al comma 3, il medesimo articolo stabilisce che l’individuazione delle Organizzazioni di Volontariato e delle 
Associazioni di Promozione Sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di 
imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento mediante procedure comparative 
riservate alle medesime;

PRESO ATTO,  PERTANTO, CHE:

-il Responsabile del Procedimento ha predisposto un Avviso Pubblico e relativi allegati per individuare le 
Organizzazioni di Volontariato e di Promozione Sociale interessate alla procedura comparativa di cui trattasi, 
ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. 117/2017, per l’affidamento di interventi di mediazione interculturale, rivolto ai 
detenuti stranieri della Casa Circondariale di LATINA, per perseguire il miglioramento delle condizioni di vita 
dei detenuti stranieri, mediante azioni volte a facilitare la sua permanenza all'interno dell’istituto penitenziario  
e specificato che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto all’aggiornamento ANAC del 18 
MARZO 2019, punto B18, la presente procedura non necessità dell’acquisizione del CIG in quanto non 
rientra nella disciplina di cui alla Legge n 136/2010;

VISTI:

-la L. n. 241/1990 e s.m.i.;

-la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”;

-il Decreto del Presidente delle Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 “Regolamento recante norme 
sull'ordinamento Penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”, che in particolare inserisce 
l’opera di mediazione tra i preminenti ed ineliminabili elementi del trattamento Penitenziario dei detenuti 
stranieri, specificando come “nell'esecuzione delle misure privative della libertà nei confronti di cittadini 
stranieri, si deve tenere conto delle loro difficoltà linguistiche e delle differenze culturali” e che “deve essere, 
inoltre, favorito l'intervento di operatori di mediazione culturale, anche attraverso convenzioni con gli enti 
locali o con organizzazioni di volontariato”;
-il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286”, in 
particolare gli artt. 52 e 53, riguardanti il registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore 
degli immigrati;
-il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", in particolare il comma 2 dell’art. 42, che 
prevede l’istituzione di un registro delle associazioni e degli enti che operano a favore degli immigrati;
-la Legge Regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta”, in 
particolare l’art. 1 secondo il quale La Regione, in attuazione dell’articolo 27 della Costituzione e in 
riferimento alle Regole Penitenziarie Europee approvate nel gennaio 2006 e alle altre norme di diritto 
internazionale: a) detta norme per rendere effettivo il godimento dei diritti umani dei cittadini in stato di 
detenzione, nel rispetto della legge 26 luglio 1975 n. 354 (Norme sull’ordinamento Penitenziario e sulla 
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esecuzione delle misure privative e limitative della libertà) e successive modifiche; b) adotta, in 
collaborazione con l’amministrazione penitenziaria, misure di carattere sanitario, sociale e istituzionale 
idonee a garantire i diritti delle persone in esecuzione penale prevedendo, in armonia con la legge 8 
novembre 2000 n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) 
e successive modifiche, conformemente ai provvedimenti adottati dallo Stato in attuazione dell’articolo 117, 
comma 2, lettera m) della Costituzione, un sistema integrato di interventi in cui enti territoriali, istituzioni dello 
Stato, aziende sanitarie, organismi del terzo settore e del volontariato concorrono al perseguimento degli 
obiettivi comuni;
-la Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 
Regione Lazio”, in particolare il comma 1 dell’art. 14 “Politiche in favore degli immigrati e di altre minoranze” 
e all’art. 16 “Politiche in favore delle persone sottoposte a provvedimenti penali”;
-la Legge Regionale 14 luglio 2008, n. 10, “Disposizioni per la promozione e la tutela dell'esercizio dei diritti 
civili e sociali e la piena uguaglianza dei cittadini stranieri immigrati”, in particolare l’art. 27 “Registro 
regionale delle associazioni, degli enti e degli organismi che operano a favore dei cittadini stranieri 
immigrati”;

-la Legge Regionale 6 ottobre 2003, n. 31 “Istituzione del Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale”;

-la L. n. 241/1990 e s.m.i.;

-il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i;

-la L. n. 328/2000;

-il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33;

-lo Statuto Comunale;

-il vigente Regolamento di Contabilità;

DETERMINA

-per le motivazioni espresse in narrativa, da ritenersi qui integralmente ripetute e trascritte:

1- di avviare una  procedura comparativa, ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017 – Codice del Terzo 
Settore, finalizzata alla individuazione dell’organismo cui affidare lo svolgimento della progettualità volta a 
fornire  interventi di mediazione interculturale, rivolto ai detenuti stranieri della Casa Circondariale di Latina 
per perseguire il miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti stranieri, mediante azioni volte a facilitare 
la sua permanenza all'interno dell’istituto penitenziario

2- di dare atto che tale progetto avrà la durata  di 24 mesi dal momento della sottoscrizione  e che per la 
realizzazione dello stesso è previsto  unicamente un rimborso nei termini di cui all’art. 17 del D. Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117, fino ad un importo massimo di €  12.333,33;

3-di prendere atto, pertanto, degli atti della procedura predisposti dal Responsabile del Procedimento, che si 
allegano quali parti integranti e sostanziali del presente atto, e precisamente:
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AVVISO PUBBLICO ALL. A

MODELLO ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL. B

SCHEMA DI CONVENZIONE ALL. C

4-di precisare che tali atti saranno pubblicati all’Albo Pretorio dell’Ente nonché sul sito del Comune di Latina, 
nella sezione Avvisi e Bandi, per giorni 10;

5-di dare atto che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto all’aggiornamento ANAC del 
18/03/2019,  punto B18,  la presente procedura non necessita dell’acquisizione del CIG in quanto non rientra 
nella disciplina di cui alla Legge n 136/2010;

6-Di prenotare la somma di complessiva di € 12.333,33  per la procedura comparativa di che trattasi, nel 
rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del 
D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118  e successive modificazioni, in considerazione dell’esigibilità della medesima, 
imputandola all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabelle che 
segue:

Capitolo/ articolo ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2019 € 2020 € 2021 € Es.Succ. €

1281/10 € 12.333,33

7-di dare atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. 78/2009 (conv. In L.102/2009), che il 
programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica, 
fatte salve le verifiche del Servizio Finanziario;

8-di dare atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi sia della L. n°241/1990 e .s.m.i. è la Dott.ssa 
Stefania Krilic e che non si sono evidenziate cause di conflitto di interesse anche potenziale nei confronti 
della stessa;

9-di precisare, a norma dell’art 183, comma 9 del vigente TUEL, che trattasi di spesa ricorrente;

10-di dare atto, ai sensi e  per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs 267/2000 e 
dal relativo Regolamento Comunale sui Controlli Interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di 
cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente, fatto salvo il controllo contabile da parte  del Servizio Finanziario, da rendersi mediante 
apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente 
determinazione come parte integrante e sostanziale;  

11-di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui 
al 7° comma dell’art. 183 del D Lgs 267/2000 e per il parere di regolarità contabile di cui all’art. 147 bis del D. 
Lgs 267/2000 ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria 
e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;
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12-di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs 33/2013;

13-di dare atto, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 147 bis, 
comma 1, del D. Lgs 267/2000 e del vigente Regolamento Comunale dei Controlli Interni, la regolarità 
tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del Dirigente Responsabile del Servizio.

Responsabile di procedimento: Pacifico Dott.ssa Emanuela

Latina, 12/12/2019
Il  Dirigente Responsabile del Servizio

 Pacifico Emanuela
Documento firmato digitalmente

 (artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


